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REGOLAMENTO SEZIONALE

I - COSTITUZIONE, SCOPI E MEZZI

Art. 1 — La Sezione Valtellinese del Club Alpino Italiano, fondata nel 1872, ha lo scopo di promuovere e incrementare l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio della montagna, la difesa dell’ambiente, l’educazione ai valori ambientali naturali e umani.

Art. 2 — Per il raggiungimento di detto scopo la Sezione provvede alla sede sociale, cura la biblioteca; costituisce possibilmente una dotazione di materiale alpinistico e speleologico, organizza ascensioni collettive estive e invernali; cura la preparazione tecnica degli alpinisti, istituendo e diffondendo scuole di alpinismo, sci alpinismo, sci escursionistico, indirizzando a tal fine le guide alpine, gli aspiranti guida e gli istruttori delle varie discipline; costruisce e tiene in efficienza sentieri ed ogni altra opera alpina; promuove iniziative scientifiche, culturali ed artistiche, promuove e organizza attività di formazione e/o aggiornamento sui temi dell’educazione ambientale; predispone un Annuario riguardante l’attività sezionale, la cultura alpina e ambientale, l’esplorazione e l’avventura e persegue quant’altro contemplato dall’art. 1 dello Statuto e del Regolamento Generale.

II - SOCI

Art. 3 — I Soci sono: benemeriti, ordinari, familiari e giovani secondo le disposizioni di cui all’art. 7 dello Statuto. I Soci sono tenuti al pagamento delle quote fissate annualmente per le singole categorie.

Art. 4 — La domanda di ammissione a Socio, redatta su apposito modulo controfirmato da un Socio presentatore iscritto da almeno un anno e, per i minorenni, anche da un genitore o da chi ne fa le veci, deve essere presentata accompagnata dalla quota annuale, dall’importo della tessera, e, per chi lo desidera del distintivo, al Consiglio Direttivo che, previo esame, delibera insindacabilmente sulla domanda, restituendo quanto versato in caso di mancato accoglimento.

Art. 5 — Con la domanda il richiedente si impegna ad osservare le norme dello Statuto, del Regolamento Generale e di quello Sezionale, nonché quelle emanate dai competenti organi sociali, ed esonera la Sezione da ogni responsabilità per infortuni che avessero a verificarsi in occasione di gite o di altre manifestazioni comunque organizzate dalla Sezione stessa, accettando senza condizioni, per la definizione di eventuali controversie, le disposizioni dello Statuto e del Regolamento Generale.

Art. 6 — L’ammissione di un nuovo Socio, purché venga accolta entro il 31 ottobre, ha effetto dal principio dell’anno solare medesimo senza peraltro diritto alle pubblicazioni arretrate.

Art. 7 — I soci sono tenuti a versare all’Associazione la quota annuale entro il 31 marzo; il Socio non in regola con i versamenti non può partecipare alla vita dell’Associazione, né usufruire dei servizi sociali.

Art. 8 — Chi ha cessato di far parte del sodalizio per morosità non può rientrare nell’Associazione, conservando l’anzianità di iscrizione. se non previo pagamento alla Sezione delle quote arretrate, senza peraltro diritto alle pubblicazioni arretrate.

Art. 9 — I Soci della Sezione, secondo quanto previsto dall’art. 8 dello Statuto e 12 del Regolamento Generale, hanno diritto:

a) di partecipare alle Assemblee sezionali con diritto di voto, se di età superiore agli anni 18; alle elezioni delle cariche sociali, se iscritti nell’anno cui l’Assemblea si riferisce e con diritto a ricoprire cariche sociali, se maggiorenni ed iscritti al C.A.I. da almeno 2 anni compiuti;

b) di ricevere le pubblicazioni sociali secondo le rispettive categorie ed in conformità ai deliberati dei competenti organi sociali;

c) di frequentare la sede sociale e di usare la biblioteca, i materiali e gli attrezzi in dotazione alla Sezione; il tutto secondo le norme stabilite dal Consiglio Direttivo anche con appositi regolamenti;

d) di partecipare alle manifestazioni indette dalla Sezione uniformandosi alle disposizioni relative;

e) di usufruire dei rifugi della Sezione e di quelli della Sede Centrale e delle altre Sezioni e Sottosezioni a norma dei relativi regolamenti;

f) di fregiarsi del distintivo sociale e di riceverne uno speciale se iscritti al C.A.I. ininterrottamente da 50 o 25 anni.

Art. 10 — La qualità di Socio viene a cessare nei casi indicati dall’art. 10 dello Statuto e con le conseguenze previste in detto articolo.

Art. 11 — Ogni controversia di qualsiasi tipo, che dovesse sorgere all’interno dell’Associazione, non potrà essere sottoposta all’Autorità Giudiziari, né al parere o all’arbitrato di persone o enti estranei al Sodalizio, se prima non verranno espletate tutte le procedure di cui all’art. 31 del Regolamento Generale.
I Soci non hanno alcun diritto sul patrimonio sociale.
In caso di scioglimento dell’Associazione, l’intero suo patrimonio verrà devoluto secondo quanto stabilito dall’art. 14 dello Statuto del Club Alpino Italiano. E’ escluso qualsiasi riparto di attività fra i Soci.

III - ORGANI DELLA SEZIONE ED AMMINISTRAZIONE SOCIALE

Art. 12 — Sono organi della Sezione:

- l’Assemblea dei Soci;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente;

- il Segretario;

- il Collegio dei Revisori dei Conti.

Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito e non possono essere affidate che a Soci iscritti alla Sezione da almeno 2 anni compiuti.

La Sezione è retta dalle deliberazioni dell’Assemblea generale dei Soci, amministrata dal Consiglio Direttivo e rappresentata dal Presidente, in conformità alle disposizioni del presente Regolamento.

Art. 13 — L’Assemblea generale dei Soci è convocata in seduta ordinaria almeno una volta all’anno entro il 31 marzo dell’anno successivo ed in via straordinaria su iniziativa del Consiglio Direttivo, oppure su richiesta motivata di almeno un decimo dei Soci, contenente gli argomenti da trattare, da presentarsi al Consiglio stesso, il quale dovrà fissare la data dell’Assemblea entro 30 giorni dalla data della richiesta.

Art. 14 — L’Assemblea ordinaria dei Soci esamina e discute le relazioni e i bilanci consuntivi e preventivi, elegge i Consiglieri, i Revisori dei Conti e gli eventuali Delegati; delibera sull’alienazione o la costruzione di vincoli reali sugli immobili, determina la quota associativa annuale, in misura in ogni caso non inferiore a quanto stabilito dall’Assemblea dei Delegati del C.A.I. e dall’art. 15 del Regolamento Generale del C.A.I.; delibera sullo scioglimento dell’Associazione, stabilendone le modalità e nominando uno o più liquidatori; delibera su ogni questione che le venga sottoposta dal Consiglio Direttivo o che venga sollevata da mozione sottoscritta da almeno 50 Soci e presentata al Consiglio Direttivo entro il 31 gennaio per essere inserita all’ordine del giorno; esamina tutti gli altri argomenti portati dall’ordine del giorno.

Art. 15 — L’Assemblea straordinaria esamina gli argomenti per la quale è stata convocata.

Art. 16 — La convocazione delle Assemblee viene fatta dal Presidente o da chi ne fa le veci, su deliberazione del Consiglio Direttivo, mediante avviso contenente l’ordine del giorno da spedirsi ai Soci, da esporsi nella sede sociale e da inserirsi in quanto possibile nelle pubblicazioni sociali e nei giornali locali, il tutto almeno 10 giorni prima dell’Assemblea. Nel caso di elezioni a cariche sociali l’avviso deve portare il nome degli uscenti.

Art. 17 — Le deliberazioni delle Assemblee vengono prese per alzata di mano o per appello nominale ovvero per votazione segreta, secondo le decisioni della maggioranza dei Soci presenti aventi diritto al voto e sono valide, in prima convocazione, con la presenza di almeno metà degli aventi diritto al voto, in seconda convocazione, che può tenersi anche un’ora dopo quella fissata per la prima, con qualunque numero di intervenuti.

Le delibere sono valide se approvate dalla maggioranza dei presenti, salvo diversa indicazione prevista dal regolamento.
L’Assemblea delibera esclusivamente sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno e le deliberazioni impegnano anche gli assenti e i dissenzienti.

Ogni Socio ha diritto ad un voto e non potrà disporre di più di una delega di altri Soci in qualunque votazione sociale. Le elezioni alle cariche sociali si fanno con votazione segreta. A parità di voti è eletto il Socio più anziano di iscrizione C.A.I..

La decisione di scioglimento dell’Associazione deve essere deliberata con l’approvazione della maggioranza di tre quarti di tutti gli aventi diritto al voto.

Le deliberazioni concernenti l’alienazione o la costituzione di vincoli reali su rifugi ed altre opere alpine non acquisteranno efficacia se non dopo l’approvazione del Consiglio Centrale del C.A.I..

Art. 18 — L’Assemblea nomina di volta in volta il proprio Presidente e 2 scrutatori tra i Soci non ricoprenti cariche sociali.

Il Presidente nominato sceglierà un segretario.

Gli scrutini vengono effettuati durante l’Assemblea, per quanto possibile, oppure presso la sede sociale in seduta pubblica che deve essere fissata prima della chiusura dell’Assemblea.

Il verbale dell’Assemblea è firmato dal Presidente e dal Segretario e gli scrutini anche dagli scrutatori.

Art. 19 — Il Consiglio dirige la Sezione e ne promuove le iniziative e le manifestazioni sociali, ne amministra il patrimonio anche per gli atti di straordinaria amministrazione. salvo le limitazioni contenute nel presente regolamento e nello Statuto e nel Regolamento Generale del C.A.I., delibera l’ammissione dei nuovi Soci e le eventuali sanzioni disciplinari nei confronti dei Soci stessi; approva la costituzione delle Sottosezioni e dei gruppi; promuove i rapporti con la Sede Centrale, le altre sezioni del C.A.I. e le associazioni con analoghe finalità; convoca le Assemblee e ne formula l’ordine del giorno; redige i bilanci, presenta annualmente la sua relazione morale e finanziaria; cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea e l’osservanza dello Statuto e del presente Regolamento.

Art. 20 — Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea ed è composto da 13 consiglieri.

Potranno partecipare alle riunioni del Consiglio, con voto consultivo, anche i Presidenti delle Sottosezioni dipendenti.

Il Consiglio così eletto, nella prima riunione dopo le votazioni, elegge nel suo seno il Presidente e due Vice Presidenti. In tale seduta elegge pure il Segretario. I membri del Consiglio durano in carica 3 anni e saranno rinnovati per un terzo ogni anno (4-4-5). Nessuno potrà essere eletto più di 4 volte consecutivamente.

Il socio eletto per 4 volte consecutive non potrà presentarsi quale candidato nei tre anni successivi all’ultimo anno di carica.

Nella votazione per l’elezione dei consiglieri, ciascun socio può esprimere un numero di preferenze non superiore al numero dei consiglieri da eleggere meno uno, cioè: 3-3-4.

Art. 21 — I componenti del Consiglio che, senza giustificato motivo non sono intervenuti a tre sedute consecutive del Consiglio, possono essere dichiarati decaduti dalla carica.

Qualora venga a mancare, per qualsiasi motivo, un Consigliere, gli subentrerà il primo dei non eletti nell’ultima assemblea che durerà in carica fino alla scadenza del mandato del consigliere sostituito.

Art. 22 — Il Consiglio è convocato dal Presidente o da chi ne fa le veci o a richiesta di 4 Consiglieri.

Le riunioni, per essere valide, debbono essere presiedute dal Presidente o da uno dei Vice Presidenti e le deliberazioni devono essere prese a maggioranza dei voti con la presenza di almeno metà più uno dei Consiglieri; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Il verbale delle sedute viene redatto dal Segretario, firmato da questi e dal Presi dente; viene letto e approvato nella seduta successiva.

Art. 23 — Il Presidente ha la rappresentanza legale della Sezione nei confronti della Sede Centrale e dei terzi; firma con il Segretario i bilanci, i mandati, gli assegni e gli altri titoli di pagamento; provvede, coadiuvato dal Segretario, alla esecuzione delle deliberazioni del Consiglio.

Art. 24 — I Revisori dei Conti sono eletti dall’Assemblea in numero di 3, durano in carica 3 anni e sono rieleggibili; essi hanno i compiti ed esercitano le funzioni previste dall’art. 25 dello Statuto e possono presenziare alle riunioni del Consiglio Direttivo.

Per l’elezione vale la regola espressa nell’ultimo comma dell’art. 20 del presente Regolamento.

IV - DELEGATI ALLA SEDE CENTRALE

Art. 25 — I Delegati alla Sede Centrale rappresentano, con il Presidente, la Sezione all’Assemblea dei Delegati. Essi sono eletti annualmente dall’Assemblea a norma delle disposizioni statutarie; la loro carica non è incompatibile con altre cariche sociali.

V - SOTTOSEZIONI

Art. 26 —

a) La Sezione può costituire, nella propria zona di attività, una o più Sottosezioni, quando ne facciano domanda almeno 50 Soci maggiorenni, ordinari del C.A.I.
b) La domanda sarà sottoposta all’approvazione del Consiglio Direttivo Sezionale, il quale la concederà, subordinandola al suo giudizio positivo sulle possibilità di attività della costituenda Sottosezione.

c) La costituzione è subordinata all’approvazione del Comitato di Coordinamento ai sensi dell’art. 15 dello Statuto.

d) La Sottosezione è diretta ed amministrata da un suo Consiglio Direttivo, eletto dall’Assemblea generale dei Soci della Sottosezione stessa, a maggioranza dei voti e con votazione a scheda segreta.

e) La composizione del Consiglio Direttivo della Sottosezione dovrà essere ratificata dal Consiglio Direttivo Sezionale e, all’uopo, i nominativi dei nuovi eletti dovranno essere comunicati a quest’ultimo entro 20 giorni dalla loro elezione.

f) In caso di mancata ratifica del Consiglio, questi potrà ricorrere all’Assemblea della Sezione entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di mancata ratificazione da parte del Consiglio Sezionale.

g) Trascorso tale termine senza che il Consiglio della Sottosezione abbia provveduto al ricorso o all’indizione di nuove elezioni, il Consiglio Direttivo Sezionale nominerà Commissario un Socio della Sottosezione, perché provveda agli atti conservativi.

h) La Sottosezione potrà darsi un suo regolamento che dovrà essere sottoposto all’approvazione del Consiglio Direttivo Sezionale che lo rende esecutivo.

i) La Sottosezione è soggetta alle norme dello Statuto e del Regolamento Generale del C.A.I. ed a quelle del Regolamento Sezionale.

l) Il Presidente della Sottosezione controfirma con il Segretario i verbali delle riunioni dell’Assemblea generale dei Soci e firma quello delle riunioni del Consiglio Direttivo, e la relazione annuale morale e finanziaria; costituisce il collegamento tra la Sottosezione e la Sezione e partecipa, a titolo consultivo, alle riunioni del Consiglio Direttivo Sezionale.

m) Il Segretario compila i verbali del Consiglio Direttivo; cura l’invio dei verbali dell’Assemblea Generale dei Soci al Consiglio Direttivo Sezionale e annualmente, l’invio del rendiconto sulla gestione organizzativa e amministrativa della Sottosezione.

n) La Sottosezione ha la facoltà di gravare i propri Soci di una quota annuale supplementare rispetto a quella fissata dalla Sezione che andrà completamente a beneficio dell’organizzazione sottosezionale.

o) Il Consiglio Direttivo Sezionale ha poteri di controllo sulla Sottosezione e questi potranno venire esplicati a mezzo di un Consigliere e di un Revisore dei Conti Sezionale; quest’ultimo potrà richiedere, in qualsiasi momento, l’esibizione dei verbali e della contabilità della Sottosezione.

p) Nel caso di inattività della Sottosezione, di riduzione del numero dei Soci al di sotto di 50 maggiorenni, o di suo irregolare funzionamento, il Consiglio Direttivo Sezionale potrà provvedere, secondo le circostanze:

- alla sospensione delle sue funzioni, del Presidente o dell’intero Consiglio Direttivo, convocando l’Assemblea generale della Sottosezione entro 30 giorni dal provvedimento;

- allo scioglimento della Sottosezione.

q) Nel caso di sospensione del Presidente o del Consiglio Direttivo Sottosezionale, questi potranno ricorrere all’Assemblea della Sezione a norma del comma del presente articolo, mentre il Consiglio Direttivo Sezionale si comporterà come prevede il successivo comma g).

r) Qualora venga disciolta la Sottosezione, la sua Assemblea generale potrà ricorrere all’Assemblea generale della Sezione e, in seconda istanza, al Comitato di Coordinamento come prevede l’art. 33 del Regolamento Generale.

s) In caso di scioglimento della Sottosezione, il suo Presidente darà conto al Consiglio Direttivo Sezionale dell’ultimo esercizio, consegnandogli la cassa ed ogni altra attività sottosezionale.

t) La Sezione si costituirà, per 3 anni, depositaria dei fondi e dei beni consegnati, per l’eventualità della ricostituzione della Sottosezione, e trascorso tale periodo senza che la ricostituzione sia avvenuta, il Consiglio Direttivo Sezionale incamererà i beni citati nel patrimonio della Sezione.

u) I Soci della Sottosezione, siano ordinari o familiari o giovani, fanno parte integrante della Sezione, Sono sottoposti a tutti i doveri ed usufruiscono di tutti i di ritti previsti dallo Statuto, dal Regolamento Generale del C.A.I. e da questo Regolamento.

Art. 27 — Non sono ammesse iniziative personali in nome della Sezione, ove non siano da questa autorizzate a mezzo dei suoi organi competenti, e non sono ammesse iniziative o attività di singoli soci, in concorrenza con quelle ufficialmente programmate dalla Sezione, ovvero a discapito delle medesime.

VI - GRUPPI SEZIONALI

Art. 28 — La Sezione può, con deliberazione del Consiglio Direttivo, autorizzare la costituzione di gruppi di Soci aventi particolare autonomia dal punto di vista tecnico ed organizzativo ed, ove occorre, amministrativo e ne determina la costituzione ed il funzionamento in armonia alle disposizioni del presente Regolamento. Sono in particolare costituiti in seno alla Sezione e tra i Soci della stessa lo Sci C.A.I., il Coro C.A.I., il Coro C.A.I. Femminile, il Gruppo Speleologico Valtellinese e il Gruppo Ambiente, regolati da proprie disposizioni.

I presidenti e/o i coordinatori dei gruppi sezionali possono partecipare, a titolo consultivo, alle riunioni del Consiglio Direttivo della Sezione.

VII - APPROVAZIONE E MODIFICHE AL REGOLAMENTO

Art. 29 —

a) Il Regolamento Sezionale dovrà essere approvato dall’Assemblea generale dei Soci, con le modalità di presenza e di maggioranza prescritte per le assemblee generali e dovrà essere firmato dal Presidente e dal Segretario della Sezione, in carica all’epoca della sua approvazione.

b) Le proposte di modificazione del presente regolamento dovranno essere presentate all’Assemblea Generale dei Soci dal Consiglio Direttivo per sua iniziativa o per domanda sottoscritta da almeno un quinto dei Soci aventi diritto al voto.

c) Le proposte dovranno essere portate a conoscenza dei Soci, mediante affissione all’albo sezionale, per il periodo di almeno 15 giorni avanti la convocazione dell’Assemblea alla quale dovranno essere sottoposte, e saranno deliberate con la presenza e la maggioranza prescritte per le Assemblee generali.

d) Le modifiche del Regolamento non acquisteranno efficacia se non dopo l’approvazione da parte del Consiglio Centrale del C.A.I. a norma dell’art. 12 dello Statuto.

VIII - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 30 — I locali della Sede non possono essere concessi a terzi, neppure temporaneamente, se non previa deliberazione del Consiglio Direttivo, ovvero nei casi di urgenza, della Presidenza, né vi si possono comunque tenere manifestazioni che contrastino con le finalità del Sodalizio.

